
• L'impegno del Grappo 
riè! Mezzogiorno, già molto 
consistente In passato, si e di 
recente, modificato e accre
sciuto, CU investimenti, desti-, 
nati al potenziamento della 
produzione di gas e petrolio, 
ad Una maggiore penetrazió
ne del metano per gli usi civili 
e soprattutto industriali, alla 
ottimizzazione del.settoje. del-, 
l | fatfiriazipne, tèndono a 
contribuire.allo svìlupppdiuh ' 
più articolato tèssuto" indù-*, 
striale del Mezzogiorno, pel,ri
spetto dei vincoli e delle re
sponsabilità ambientali. 

. Da qui al 1991 l'Eni opererà 
per dare attuazione ai pro
grammi previstr nel pianò 
triennale di Gruppo, sia per 
quanto concerne i programmi 
ordinari, per i quali sono pre
visti olire 6.000 miliardi di in-
vptimehti.'sia per gli investi-
rpertli che costituiscono la 
proposta di contratto di pro
gramma e per I progetti pre
sentali per il Terzo Piano an
nuale dì attuazione, questi 
((uè ultimi in corso di esame 
presso il ministero per II Mez-
zpglomo. 

Nel settore energetico, le 
iniziative principali per quanto 
riguarda la ricerca e la produ
zione petrolifera continueran
no a svolgersi prevalentemen
te in Sicilia e nell'off-shore 
dell'Adriatico, lungo le coste 
della Puglia e dell'Abruzzo. 
Gli investimenti previsti nel ci
clo petrolifero permetteranno 
di valorizzare la crescente di
sponibilità di greggi pesanti e 
di conseguire una condizione 
di maggiore equilibrio nella 
struttura del settore. 

gramma di organizzazione 
produttiva e di sviluppo della 
presenza sul mercato, con 
nuove opportunità che si 
aprono per gli insediamenti 
del Mezzogiorno che rappre
sentano la parte preponderan
te della capacità produttiva 
della chimica di base. 

Il programma di interventi 
.BO(«ttos.meta!lurgicQ preve
de il. raHorzamBr)tQ.della posi
zione competitiva dell'intero 
ciclo di trasformazione attra
verso una crescita dell'integra
zione a monte e della diversifi
cazione a valle, particolar
mente nei comparti del tratta
mento e del recupero dei resi
dui tossici e nocivi ed in quel
lo del materiali ceramici 
avanzati. Nella metallurgia pri
maria l'obiettivo di 1— r " 
stretta integrazione dt le L 1 
patita produttive ubk iti 1» I 
Mezzogiorno si tradmi mi 
completamento del et 11 pro
duttivo sia attraverso 11 inn 
contrazione di alcune I ivnra 
zioni attualmente effettuale 1 
Nord, sia con l'Introduzioni, di 
processi per il recuptro du 
metalli associati e cor I ipi r 
tura di nuove linee di s,)eci 1 
lizzazione. 

La metallurgia 
secondaria 

Forte impegno dell'ente statale 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
Investimenti e p ipff im¥ 
dell'Eni per contribuire 
alla crescita industriale 
del Sud. Le priorità 

-'0Kf Alla 53a edizione detta fiera del Levante in corso a Bàri 
(làmanifeslazione chiuderà i battenti il 18 settembre con urta 
cerimonia cui parteciperà il presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti) sono presentì in modo massiccio le aziende a par
tecipazione statate. In primo piano l'Eni, l'Enel e l'In. La loro 
presenza acquista un significato particolare nel momento in 
cui la Fiera stessa si prefigge un ripensamento e un rilancio 
del proprio ruolo come punto focale delle strategie economi
che di tutto il Sud, ma anche dell'area mediterranea nel suo 
complesso. 

11 11 n j11 Ir i li rni[ k ni assunti dalie aziende statali, 
i ir I ' llnir|HJT |ier contribuire allo sviluppo in-

>r i I n . i JIUK.O vx i ili»del Mezzogiorno d'Italia assu-
ni, infatti, punta gran parte del 
i i e ingenti investimenti nella ri-
riergetica proprio in quest'area. 
prio in Puglia, in Abruzzo, lun-

in Sicilia, particolarmente, per 
o impegnato il Gruppo anche 
i occhio attento alle nuove prò-
guardia ambientale. 

V 

70ÒKm 
di metanodotti 

Nella distribuzione del me
tano la rete dei metanodotti 
della Snam in esercizio nel 
Sud supera attualmente i 
7,000 km. Alla fine dello scor
so anno i Comuni dotati del 
servizio gas erano 392, con 
una popolazione di oltre 10 
mjlionì e mezzo di persone 
che rappresentano più del 
53% dei residenti nelle regioni 
meridionali. Il completamento 
della prima fase del piano di 
metanizzazione prevede nuo
ve reti per 354 Comuni e am
pliamenti dì reti in altri 100. La 
seconda fase del pjrogramma 
generale di metanizzazione, 
approvata dal Cipe nell'88, 
prevede la costruzione ulterio
re di reti di distribuzione in 
1,762 Comuni, l'ampliamento 
delle reti già esìstenti, la realiz
zazione dì 13 adduttori secon
dari e 198 collegamenti di ba
cino. A completamento del 
piano la popolazione del Mez
zogiorno residente in Comuni 
dotati del servizio metano su
pererà il 98% del totale. 

Nel seltore chimico, la costi
tuzione di Enimont consentirà 
dì realizzare un incisivo pro-

f programmi dell'Eri 
il giusto rilievo allo s 
della metallurgia sec 
(da rottame) nella i 
processi di recupero < 
talli non ferrosi e, in pi 
re, il trattamento e rie 
rottami e residui di p 
zinco, rame, il trattarne 
fumi di acciaieria, le e 
dì riciclo di pile e I 
esauste, realizzano il 
obiettivo di un recuperi 
ficatrvo di materie di ci 
stro paese è importato 
trattamento di rifiuti to< 
trimenti destinati ad ine 
il territorio. 

Le proposte dell'E 
quadro delia centra» 
programmata riguarda 
valorizzazione di risorsi 
getiche attraverso signil 
innovazioni, i processi il 
tivi nell'ambito della mi 
già non ferrosa e una s 
progetti di ricerca scien: 
tecnologica come la e 
zione di alcuni nuovi centri di 
ricerca sui sistemi robotizzati 
off-shore, sulto sviluppo dei pr 
oeessi di «deep conversion», 
sull'ossidazione del carbone, 
sulle tecnologie di utilizzo del 
metano, lo studio e la speri
mentazione delle tecnologie 
di combustione. Viene inoltre 
proposta la realizzazione di 
prototipi di componenti mec
caniche dotate di sistemi di 
controllo automatico e lo svol
gimento di programmi di spe
rimentazione nel settore del-
l'agrobiotecno logia 

Per il terzo piano annuale di 

attuazione, anch'esso sottopo
sto al ministero per il Mezzo
giorno, le proposte dell'Eni si 
articolano nei campi d'inter
vento dell'energia, dell'am
biente, delle infrastrutture e ri
sorse idriche, dell'agroindu
stria, del turismo e dei servizi 
per lo sviluppo. 

Le regioni del Mezzogiorno 
occupano una posizione di 
primaria importanza nello 
sfòrzo che it- Gruppo Eni sta 
dedicando all'ambiente. Uno 
sforzo attraverso il quale l'Eni 
si propone di dare una rispo
sta positiva alle esigenze di 
protezione e di tutela ecologi
ca del paese e di cogliere op
portunità di diversificazione in 
attività in crescita. 

Nell'ambito dei progetti per 
il territorio, assume particolare 
rilievo il progetto turismo che 
l'Eni ha formulato per il Mez
zogiorno per una spesa di cir
ca 1.300 miliardi di lire. Sono 
previsti il potenziamento delle 
strutture di ricezione di cui l'E
ni dispone nel Mezzogiorno, 
finalizzati ad un recupera di 
competitività rispetto al mer
cato. Una serie di interventi ri-
•! ria la realizzazione dì 
tnii'ure portuali per la nauti-

• i da diporto nell'ambito di 
11 mi generali elaborati dal go-
w mo. Altri interventi sono in-
d r //iati ad un più accentuato 

•luppo dei servizi forniti dal-
I » ri :e di distribuzione carbu-
rjn'i mentre un'altra serie di 
INIZI dive fa parte di un pro
gramma che l'Eni ha elabora-
IJ pur l'adeguamento dei ser
vizi idrici e ambientali delle 
IÌO'C minori. 

Energia 
e ambiente 
settori 
strategici 
• 1 L Eni, fortadi risulta
ti economici in progressi
va crescila, ha portato 
avanti con successo la 
realizzazione delle sue li
nee strategiche fonda
mentali: assicurare una 
maggiore sicurezza e in
dipendenza nell'approv
vigionamento di energia, 
accrescere la presenza 
intemazionale, completa
re il rilancio delle attività 
chimiche, metallurgiche, 
meccanotessili. Negli ulu-
mi anni si è registrato un 
forte incremento del ri
sultato economico del 
Gruppo, passato dalle 
perdite degli anni 81/84 
a 1.310 miliardi di utile 
netto nell'88. 

Ai primi posti tra le 
grandi compagnie petro
lifere intemazionali, l'Eni 
dispone oggi in Italia e 
all'estero di riserve pro
prie di petrolio e gas na
turale per complessivi 5,3 
miliardi di barili, mentre 
la produzione complessi
va di Idrocarburi liquidi e 
gassosi ha raggiunto i 
750.000 barili al giorno. 
Sono questi alcuni dei ri
sultati più rappresentativi 
dello sforzo compiuto dal 
Gruppo che, nel panora
ma intemazionale delle 
compagnie petrolifere, si 
carattenzza anche per la 
più alta quota di investi
menti rispetto al fatturato: 
il 16% nell'ultimo quin
quennio contro il 10% 
delle maggiori compa
gnie. 

Gli investimenti di 
Gruppo, oltre ad avere un 
grande significato strate
gico per l'allentamento 
della dipendenza energe
tica del paese, hanno 
avuto un ruolo fonda
mentale in questi anni 
per il risanamento e il 
consolidamento delle 
strutture produttive. L'in
sieme dei risultati indu
striali dei compartì del 
Gruppo conferma la sta
bilità e solidità raggiunta 
dall Eni nel contesto eco
nomico ed energetico in
temazionale. Gli equilibri 
raggiunti costituiscono 
oggi il fondamento per le 
direttrici strategiche del 
Gruppo anche in vista 
della compiuta realizza
zione del mercato unico 
europeo. 

1 programmi dell'Eni 
per il prossimo luturo si 
inquadrano in questo 
conlesto ed investono ì 
temi fondamentali dell'e
nergia. dell'ambiente e 
del Mezzogiorno. 

Sabato 
9 settembre 1989 


